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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA n. 13 del 25 febbraio 2026 

 

OGGETTO:  FONDO DI PEREQUAZIONE UNIONCAMERE 2025-2026 – 

AVVENUTA APPROVAZIONE DEI PROGRAMMI E DEI CONTRIBUTI - 

PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI - APPROVAZIONE SCHEMA DI 

“CONVENZIONE TRA CAMERA DI COMMERCIO DELLA BASILICATA E 

ASSET BASILICATA FINALIZZATA ALLA GESTIONE DEI PROGETTI DI CUI 

AL FONDO DI PEREQUAZIONE 2025-2026” 

 

Il Presidente pone in discussione l’argomento posto al n. 5 dell’ordine del giorno 

rammentando alla Giunta che lo scorso 11 novembre l’Ufficio di presidenza di 

Unioncamere ha avviato la gestione progettuale del Fondo di perequazione 2025-2026 

approvando 5 programmi riguardanti: 

1. La transizione energetica e sostenibile, con l’obiettivo di supportare le PMI in 

questo ambito, concentrando le attività progettuali sul rafforzamento della 

consapevolezza del tessuto produttivo rispetto alle soluzioni innovative e 

alternative ai tradizionali sistemi di approvvigionamento e alla sostenibilità. 

L’obiettivo è promuovere modelli di autoproduzione e autoconsumo (prosumer), 

stimolare pratiche di efficienza e risparmio energetico e sostenere l’adozione di 

energie rinnovabili e contribuire a una crescita più sostenibile e competitiva, con un 

focus su efficienza e risparmio energetico, contributi per la transizione green, 

adozione di tecnologie green, avvio di percorsi ESG, predisposizione del bilancio di 

sostenibilità, etc. 

2. Le competenze per le imprese: strumenti per orientare e formare i giovani per il 

mondo del lavoro, finalizzato a rafforzare il ruolo di servizio del Sistema camerale, 

mettendo a disposizione dei beneficiari finali (aspiranti e neoimprenditori, studenti, 

lavoratori, inoccupati/disoccupati) veri e propri nuclei di competenza e 

specializzazione volti a favorire l’acquisizione e il rafforzamento di competenze 

imprenditoriali e imprenditive, digitali e green, richieste dal mercato del lavoro e 

irrobustire il processo integrato (già avviato nella precedente annualità) volto alla 

diffusione e adozione del modello camerale di certificazione delle competenze e 

allo sviluppo di nuova imprenditorialità grazie al rinnovato supporto del Servizio 

Nuove Imprese 

3. L’internazionalizzazione, per rafforzare la capacità delle imprese di approcciare i 

mercati internazionali con servizi standardizzati erogati da tutti i territori attraverso 

l’utilizzo della piattaforma nazionale SEI – Sostegno all’Export dell’Italia 

dell’Unioncamere, al fine di aumentare il numero di imprese esportatrici. Verrà 

consolidata la rete camerale di supporto all’export con percorsi di informazione e 

formazione, utilizzo di strumenti e tools per favorire l’assessment delle imprese, 

l’orientamento ai mercati e ai settori e lo sviluppo di piani e strategie per 
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l’internazionalizzazione, favorendo altresì la ricaduta delle politiche nazionali in 

materia di internazionalizzazione a livello locale e al contempo raccogliere i 

fabbisogni dei territori e delle filiere produttive locali, favorendo la condivisione di 

progettualità e best practices 

4. Il sostegno al turismo, programma a valenza regionale, che punta a consolidare il 

ruolo del sistema camerale nell’analisi sull’economia del settore e a valorizzare 

ulteriormente le iniziative avviate dalle Camere di commercio per l’attrattività dei 

territori e delle destinazioni turistiche. In particolare il programma mira a mettere a 

disposizione delle Camere di commercio dati e informazioni per l’analisi 

dell’economia turistica regionale, favorire lo sviluppo delle attrattività territoriali 

(eventi, itinerari, cammini, etc.) privilegiando la valorizzazione degli eventi “ad 

interesse turistico” per costruire una “politica degli eventi” perché diventino fattore 

di destagionalizzazione e attrattività locale, e promuovere, infine, la crescita 

imprenditoriale e le capacità professionali del personale camerale 

5. Le infrastrutture, programma a valenza regionale, che mira a favorire la crescita 

infrastrutturale del Paese e l’efficientamento della logistica nazionale, attraverso 

azioni di ascolto del territorio, sensibilizzazione degli enti preposti alla 

pianificazione nazionale e regionale e sviluppo di analisi e dashboard. In 

quest’ottica, il sistema camerale può consolidare il ruolo di “facilitatore” del 

confronto e della concertazione - riconosciuto ed apprezzato in questi anni - 

realizzando approfondimenti e contributi da mettere a disposizione del Governo 

centrale e delle Regioni. 

Con delibera n. 89 dello scorso 28 novembre, la Giunta della Camera di 

commercio della Basilicata ha aderito ai cinque progetti finanziati dal Fondo di 

perequazione 2025 – 2026 con i seguenti ribaltamenti della spesa massima ammissibile: 

 

TITOLO 

PROGETTO 

 

SPESA 

AMMISSIBILE 

 

DI CUI 

PERSONALE 

 

DI CUI 

CONSULENZA 

DI CUI 

ATTREZZA

TURE E 

SOFTWARE 

 

DI CUI 

PROMOZIONE 

 

DI CUI  

ALTRO 

La transizione 

energetica e 

sostenibile 

52.500,00 0,00 36.750,00 0,00 12.250,00 3.500,00 

Competenze per le 

imprese: strumenti 

per orientare e 

formare i giovani 

per il mondo del 

lavoro 

52.500,00 0,00 23.625,00 5.250,00 15.750,00 7.875,00 

Internazionalizzazi

one – Progetto SEI 
52.500,00 0,00 36.750,00 0,00 5.250,00 10.500,00 
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Sostegno del 

turismo 
52.500,00 18.375,00 28.875,00 0,00 3.750,00 1.500,00 

Infrastrutture 52.500,00 10.500,00 31.500,00 1.500,00 7.000,00 2.000,00 

 

Col medesimo atto la Giunta ha altresì rinviato «a successiva riunione, all’esito 

dell’approvazione dei progetti da parte di Unioncamere, le decisioni in ordine 

all’eventuale delega all’azienda speciale ASSET Basilicata di parte delle attività ed alle 

conseguenti quantificazione e definizione delle modalità per il trasferimento delle 

risorse, sulla base degli importi approvati, nel pieno rispetto dei vigenti documenti di 

Unioncamere “Regolamento del fondo di perequazione, sviluppo e premialità” e 

“Disciplinare attuativo del regolamento del fondo di perequazione”, nonché dei 

“Prototipi dei programmi da realizzare” e dei “Criteri di adesione e determinazione dei 

contributi” trasmessi, con riferimento al Fondo perequativo 2025-2026, con nota del 

Segretario Generale di Unioncamere prot. 38511 del 12/11/2025 acquisita in pari data 

dalla Camera al prot. 33588».  

Il Segretario Generale comunica di aver provveduto entro la data fissata da 

Unioncamere (16/01/2026) a comunicare l’adesione e che in data 29/01/2026, con nota 

acquisita dalla Camera in pari data al prot. 2440, il Segretario Generale di Unioncamere 

lo ha informato che l’ufficio di Presidenza, nella riunione del 27 gennaio, su proposta 

della Commissione tecnica di valutazione del Fondo, ha approvato le adesioni 

presentate dalle Camere di commercio e dalle Unioni regionali ai programmi del Fondo 

di perequazione, sviluppo e premialità 2025-2026, con i relativi contributi, fissati in 

misura pari al 100% della spesa ritenuta ammissibile; l’ufficio di Presidenza ha deciso 

altresì di fissare la scadenza per la realizzazione dei programmi al 30 aprile 2027, 

riconoscendo un periodo di realizzazione di 15 mesi, includendo sin da ora i tre mesi di 

proroga previsti dal Regolamento del Fondo; la rendicontazione, conseguentemente, 

dovrà essere trasmessa a Unioncamere entro il 30 giugno 2027. 

A questo punto il Presidente, dato atto dell’avvio dei programmi, invita la Giunta 

a riprendere la discussione intrapresa nella precedente seduta dello scorso 28 novembre, 

sia in riferimento all’eventuale delega all’azienda speciale ASSET Basilicata di parte 

delle attività sia, in tal caso, al contributo massimo da riconoscere, alla definizione delle 

modalità per il trasferimento delle risorse ed all’approvazione di idoneo schema di 

Convenzione; infine, la Giunta sarà chiamata a pronunciarsi circa l’appostamento sui 

relativi conti di bilancio delle risorse finanziarie residue di diretta competenza della 

Camera di commercio. 

Ciò premesso, il Presidente rammenta che la Camera di commercio della 

Basilicata si è avvalsa in tutte le precedenti edizioni della collaborazione di ASSET 

Basilicata per la realizzazione di parte delle attività progettuali dei programmi del fondo 
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perequativo, e propone quindi alla Giunta di confermare la collaborazione tra gli uffici 

camerali e gli uffici dell’azienda speciale che, nelle precedenti annualità, ha garantito 

una attuazione pienamente efficace dei programmi, confermata anche dalla costante 

assegnazione di premi ordinari e speciali da parte di Unioncamere. 

Ritiene del tutto opportuno, quindi, confermare la collaborazione e nel contempo, 

stante la sostanziale conferma dei programmi del fondo di perequazione 2025/2026 

rispetto al precedente biennio sia per quanto attiene ai contenuti sia per quanto attiene 

all’ammontare delle risorse economiche a disposizione, adottare uno schema di 

Convenzione tra Camera e azienda speciale che reiteri il rapporto instaurato nel biennio 

2023/2024 con riferimento al contributo massimo da riconoscere e con riferimento alle 

modalità per il trasferimento delle risorse. 

Gli Uffici, a tal proposito, hanno predisposto lo schema di Convenzione che è 

stato reso disponibile in consultazione nell’area riservata del sito istituzionale dell’Ente, 

e di cui propone l’approvazione; l’onere complessivo massimo del contributo 

riconosciuto ad ASSET Basilicata ammonterebbe a € 198.250,00 e rientrerebbe 

nell’ambito dei programmi annuali di attività a titolo di contributo in conto esercizio ai 

sensi del comma 3 dell’art. 65 del DPR 2 novembre 2005, n. 254. 

Tenuto conto che Unioncamere riconosce alla Camera, a seguito della 

comunicazione di avvio delle attività, il 50% delle risorse finanziarie approvate per 

ciascun progetto, ed il restante 50% a saldo, a seguito dell’approvazione della 

rendicontazione finale, propone di trasferire ad ASSET Basilicata un’anticipazione pari 

al 50% del contributo successivamente alla sottoscrizione della Convenzione e a seguito 

dell’acquisizione da parte della Camera dell’anticipazione del 50% del contributo 

previsto per ogni progetto da parte di Unioncamere; propone inoltre di trasferire ad 

ASSET Basilicata successivamente, previa rendicontazione di dettaglio finale da parte 

dell’azienda stessa, nella misura e subordinatamente al relativo trasferimento di risorse 

da parte di Unioncamere alla Camera di commercio della Basilicata, il saldo pari al 50% 

del contributo ad essa riconosciuto. 

A tale riparto conseguirebbe la necessaria revisione della delibera n. 76 del 

15/10/2025, con cui la Giunta ha determinato in € 1.267.034,81 il contributo in conto 

esercizio da poter riconoscere all’azienda speciale ASSET Basilicata per l’anno 2026, 

così calcolato: 

Assegnazione finanziaria finalizzata a progetti: 

 

Convenzione Servizi esclusivi alla CCIAA Basilicata € 568.784,81 

Sviluppo Economico e Territoriale della Basilicata € 500.000,00 

F. perequativo 2025 € 198.250,00 

 

totale contributo della Camera di commercio € 1.267.034,81 
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In quella circostanza, infatti, si presumeva la scadenza entro l’anno 2026 dei 

termini di realizzazione dei programmi del Fondo di perequazione 2025/2026 e quindi, 

pur già evidenziando che il contributo ad ASSET sarebbe stato erogato in due soluzioni 

(“il 50% a titolo di anticipazione, successivamente alla comunicazione di avvio delle 

attività e subordinatamente all’incasso da parte della Camera dell’anticipazione 

corrisposta da Unioncamere del 50% del contributo previsto per ogni progetto, e il 

50% a saldo, previa rendicontazione di dettaglio degli oneri e delle attività svolte 

sottoscritta dal direttore dell’Azienda speciale e vistata dal Presidente del collegio dei 

revisori dei conti dell’Azienda, subordinatamente all’incasso del 50% del contributo a 

saldo da parte di Unioncamere a seguito di avvenuta rendicontazione dei progetti”) 

venne calcolato l’intero importo di € 198.250,00 nell’ambito del contributo in conto 

esercizio da poter riconoscere all’azienda speciale per l’anno 2026. 

Solo lo scorso 29 gennaio, tramite la richiamata nota di comunicazione 

dell’approvazione dei programmi, Unioncamere ha precisato che il proprio Ufficio di 

presidenza, nella riunione del 27/01/2026, “ha deciso altresì di fissare la scadenza per 

la realizzazione di questi programmi, al 30 aprile 2027, riconoscendo un periodo di 

realizzazione di 15 mesi, includendo sin da ora i tre mesi di proroga previsti dal 

Regolamento del Fondo. La rendicontazione, conseguentemente, dovrà essere 

trasmessa all’Unioncamere entro il 30 giugno 2027”. 

Appare ora, quindi, del tutto corretto dal punto di vista contabile appostare al 

conto 330031 “Contributi in conto esercizio all’Azienda speciale ASSET - D001 – 

Asset 8 - Progetti fondo perequativo anno 2025” € 99.125,00 a valere sull’esercizio 

2026 ed € 99.125,00 a valere sull’esercizio 2027, operando le relative variazioni in sede 

di aggiornamento del preventivo 2026; per cui il contributo in conto esercizio da poter 

riconoscere all’azienda speciale ASSET Basilicata per l’anno 2026 va rettificato da € 

1.267.034,81 a € 1.167.909,81. 

Il Presidente, infine, specifica che per la realizzazione delle attività di cui ai 

progetti finanziati con il Fondo Perequativo 2025/2026 residuerebbe, nella disponibilità 

della Camera, la somma di € 64.250,00 di cui € 28.875,00 quali costi di personale ed € 

35.375,00 per la realizzazione delle attività progettuali, da appostare ai seguenti conti: 

- euro 15.250,00 al conto 111300 “Macchine d’ufficio elettromecc., elettroniche e 

calcolatrici del bilancio preventivo 2026; 

- euro 16.875,00 al conto 330036 “Progetti a valere sul Fondo perequativo, prog. 

spec./ di sistema” del bilancio preventivo 2026; 

- euro 3.250,00 al conto 330036 “Progetti a valere sul Fondo perequativo, prog. spec./ 

di sistema” da imputare all’esercizio 2027, in sede di aggiornamento del preventivo 

pluriennale 2026-2028. 
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LA GIUNTA 

nella seguente composizione: 

- Michele SOMMA  Settore Industria 

Presidente    presente  

- Fausto DE MARE   Settore Commercio    presente 

- Rocco DI GIUSEPPE  Settore Industria   presente 

- Angela MARTINO  Settore Commercio   presente 

- Rodolfo ORANGES   Settore Artigianato   presente  

- Antonio PESSOLANI Settore Agricoltura   presente 

VISTA la legge 29 dicembre 1993, n. 580 recante “Riordinamento delle camere di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura” e successive modificazioni, e in 

particolare il comma 2 dell’art. 15 ove si prevede che le riunioni della Giunta sono 

valide con la presenza della maggioranza dei componenti in carica; 

VERIFICATA la regolarità della propria composizione (essendo presenti all’atto 

dell’assunzione della presente deliberazione n. 6 consiglieri, rispetto a n. 6 consiglieri 

attualmente in carica); 

VISTO lo Statuto della Camera di commercio della Basilicata approvato con 

deliberazione del Consiglio n. 8 del 17 dicembre 2018, come modificato con successive 

delibere consiliari n. 16 del 15 ottobre 2020, n. 22 del 21 dicembre 2020 e n. 3 del 29 

marzo 2023; 

UDITA l’ampia e dettagliata relazione del Presidente; 

VISTI: 

- il D.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.; 

- l’art. 14, comma 6, della Legge 29 dicembre 1993, n. 580, e ss.mm.ii., che attribuisce 

alla Giunta la competenza all’adozione di ogni altro atto per l’espletamento delle 

funzioni e delle attività previste dalla stessa legge e dallo statuto che non rientri nelle 

competenze riservate dalla legge o dallo Statuto al Consiglio o al Presidente; 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

- il D.P.R. 2 novembre 2005, n. 254, recante “Regolamento per la disciplina della 

gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio”; 

RICHIAMATI: 

- la deliberazione del Consiglio n. 15 del 30 ottobre 2024 in materia di 

programmazione di mandato, pluriennale ed annuale avente ad oggetto: 

“Predisposizione programma pluriennale 2025-2029 e Relazione previsionale e 
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programmatica 2025”; 

- il Preventivo Economico 2026 predisposto con provvedimento di Giunta n. 91 del 

28 novembre 2025 e approvato dal Consiglio con provvedimento n. 12 del 19 

dicembre 2025; 

-  il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (“PIAO”) 2026/2028 adottato dalla 

Giunta con provvedimento n. 4 del 27 gennaio 2026; 

VISTA la nota del Segretario Generale di Unioncamere prot. 38511 del 

12/11/2025 acquisita in pari data dalla Camera al prot. 33588, ove si comunica che 

l’Ufficio di presidenza di Unioncamere ha avviato la gestione progettuale del Fondo di 

perequazione 2025-2026 approvando i 5 programmi ai quali le Camere di commercio 

possono aderire, destinandovi nel complesso 16,5 milioni di euro; 

RICHIAMATO il proprio provvedimento n. 89 del 28/11/2025 con cui, tra l’altro, 

deliberava: 

- di aderire ai progetti finanziati dal Fondo di perequazione 2025 – 2026 secondo le 

seguenti linee di finanziamento e i relativi ribaltamenti della spesa massima 

ammissibile: 

 

TITOLO 

PROGETTO 

 

SPESA 

AMMISSIBILE 

 

DI CUI 

PERSONALE 

 

DI CUI 

CONSULENZA 

DI CUI 

ATTREZZA

TURE E 

SOFTWARE 

 

DI CUI 

PROMOZIONE 

 

DI CUI  

ALTRO 

La transizione 

energetica e 

sostenibile 

52.500,00 0,00 36.750,00 0,00 12.250,00 3.500,00 

Competenze per le 

imprese: strumenti 

per orientare e 

formare i giovani 

per il mondo del 

lavoro 

52.500,00 0,00 23.625,00 5.250,00 15.750,00 7.875,00 

Internazionalizzazi

one – Progetto SEI 
52.500,00 0,00 36.750,00 0,00 5.250,00 10.500,00 

Sostegno del 

turismo 
52.500,00 18.375,00 28.875,00 0,00 3.750,00 1.500,00 

Infrastrutture 52.500,00 10.500,00 31.500,00 1.500,00 7.000,00 2.000,00 

 

- di rinviare a successiva riunione, all’esito dell’approvazione dei progetti da parte di 

Unioncamere, le decisioni in ordine all’eventuale delega all’Azienda Speciale 

ASSET Basilicata di parte delle attività ed alle conseguenti quantificazione e 

definizione delle modalità per il trasferimento delle risorse, sulla base degli importi 
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approvati, nel pieno rispetto dei vigenti documenti di Unioncamere “Regolamento 

del fondo di perequazione, sviluppo e premialità” e “Disciplinare attuativo del 

regolamento del fondo di perequazione”, nonché dei “Prototipi dei programmi da 

realizzare” e dei “Criteri di adesione e determinazione dei contributi” trasmessi, con 

riferimento al Fondo perequativo 2025-2026, con nota del Segretario Generale di 

Unioncamere prot. 38511 del 12/11/2025 acquisita in pari data dalla Camera al prot. 

33588;  

DATO ATTO che, successivamente al richiamato provvedimento di Giunta, il 

Segretario Generale ha provveduto entro la data fissata da Unioncamere (16/01/2026) a 

comunicare l’adesione ai programmi e che in data 29/01/2026, con nota acquisita dalla 

Camera in pari data al prot. 2440, il Segretario Generale di Unioncamere lo ha 

informato che l’ufficio di Presidenza, nella riunione del 27 gennaio, su proposta della 

Commissione tecnica di valutazione del Fondo, ha approvato le adesioni presentate 

dalle Camere di commercio e dalle Unioni regionali ai programmi del Fondo di 

perequazione, sviluppo e premialità 2025-2026, con i relativi contributi, fissati in misura 

pari al 100% della spesa ritenuta ammissibile; 

DATO ATTO altresì che l’ufficio di Presidenza di Unioncamere ha deciso di 

fissare la scadenza per la realizzazione dei programmi al 30 aprile 2027, riconoscendo 

un periodo di realizzazione di 15 mesi, includendo sin da ora i tre mesi di proroga 

previsti dal Regolamento del Fondo; la rendicontazione, conseguentemente, dovrà 

essere trasmessa a Unioncamere entro il 30 giugno 2027; 

VISTI: 

- il vigente “Regolamento del fondo di perequazione, sviluppo e premialità” (art. 18, 

comma 9, legge n. 580/1993 come modificata d.lgs. 25 novembre 2016, n. 219) 

adottato da Unioncamere; 

- il vigente “Disciplinare attuativo del Regolamento del Fondo di perequazione” 

adottato da Unioncamere; 

RITENUTO, dopo ampia discussione, di aderire alle proposte formulate dal 

Presidente in merito: 

- alla delega, come nelle precedenti edizioni, all’azienda speciale ASSET Basilicata 

della realizzazione di parte delle attività progettuali dei programmi del fondo di 

perequazione 2025/2026; 

- all’adozione, stante la sostanziale conferma dei programmi del fondo di perequazione 

2025/2026 rispetto al precedente biennio sia per quanto attiene ai contenuti sia per 

quanto attiene all’ammontare delle risorse economiche a disposizione, dello schema 

di Convenzione tra Camera e azienda speciale predisposto dagli Uffici e condiviso 

dalla Giunta, che reitera il rapporto instaurato nel biennio 2023/2024 con riferimento 

al contributo massimo da riconoscere (€ 198.250,00 che rientra nell’ambito dei 
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programmi annuali di attività a titolo di contributo in conto esercizio ai sensi del 

comma 3 dell’art. 65 del DPR 2 novembre 2005, n. 254) e con riferimento alle 

modalità per il trasferimento delle risorse (un’anticipazione pari al 50% del 

contributo successivamente alla sottoscrizione della Convenzione e a seguito 

dell’acquisizione da parte della Camera dell’anticipazione del 50% del contributo 

previsto per ogni progetto da parte di Unioncamere, e il saldo pari al 50% del 

contributo riconosciuto successivamente, previa rendicontazione di dettaglio finale 

da parte dell’azienda stessa, nella misura e subordinatamente al relativo trasferimento 

di risorse da parte di Unioncamere alla Camera di commercio della Basilicata); 

VISTA la delibera n. 76 del 15/10/2025, con cui la Giunta ha determinato in € 

1.267.034,81 il contributo in conto esercizio da poter riconoscere all’azienda speciale 

ASSET Basilicata per l’anno 2026, così calcolato: 

Assegnazione finanziaria finalizzata a progetti: 

 

Convenzione Servizi esclusivi alla CCIAA Basilicata € 568.784,81 

Sviluppo Economico e Territoriale della Basilicata € 500.000,00 

F. perequativo 2025 € 198.250,00 

 

totale contributo della Camera di commercio € 1.267.034,81 

DATO ATTO: 

- che, in tale circostanza, si presumeva la scadenza entro l’anno 2026 dei termini di 

realizzazione dei programmi del Fondo di perequazione 2025/2026 e quindi, pur già 

evidenziando che il contributo ad ASSET sarebbe stato erogato in due soluzioni (“il 

50% a titolo di anticipazione, successivamente alla comunicazione di avvio delle 

attività e subordinatamente all’incasso da parte della Camera dell’anticipazione 

corrisposta da Unioncamere del 50% del contributo previsto per ogni progetto, e il 

50% a saldo, previa rendicontazione di dettaglio degli oneri e delle attività svolte 

sottoscritta dal direttore dell’Azienda speciale e vistata dal Presidente del collegio 

dei revisori dei conti dell’Azienda, subordinatamente all’incasso del 50% del 

contributo a saldo da parte di Unioncamere a seguito di avvenuta rendicontazione 

dei progetti”) venne calcolato l’intero importo di € 198.250,00 nell’ambito del 

contributo in conto esercizio da poter riconoscere all’azienda speciale per l’anno 

2026; 

- che solo lo scorso 29 gennaio, tramite la richiamata nota di comunicazione 

dell’approvazione dei programmi, Unioncamere ha precisato che il proprio Ufficio di 

presidenza, nella riunione del 27/01/2026, “ha deciso altresì di fissare la scadenza 

per la realizzazione di questi programmi, al 30 aprile 2027, riconoscendo un periodo 

di realizzazione di 15 mesi, includendo sin da ora i tre mesi di proroga previsti dal 
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Regolamento del Fondo. La rendicontazione, conseguentemente, dovrà essere 

trasmessa all’Unioncamere entro il 30 giugno 2027”; 

- che appare ora, quindi, del tutto corretto dal punto di vista contabile appostare al 

conto 330031 “Contributi in conto esercizio all’Azienda speciale ASSET - D001 – 

Asset 8 - Progetti fondo perequativo anno 2025” € 99.125,00 a valere sull’esercizio 

2026 ed € 99.125,00 a valere sull’esercizio 2027, operando le relative variazioni in 

sede di aggiornamento del preventivo 2026; per cui il contributo in conto esercizio da 

poter riconoscere all’azienda speciale ASSET Basilicata per l’anno 2026 va 

rettificato da € 1.267.034,81 a € 1.167.909,81; 

DATO ATTO che le attività previste dalla Convenzione con ASSET Basilicata 

saranno oggetto di monitoraggio e rendicontazione finale secondo le modalità e i 

termini stabiliti da Unioncamere, con verifica da parte degli uffici competenti dell’Ente; 

CONDIVISA l’ulteriore proposta del Presidente relativa al residuo di € 64.250,00 

nella disponibilità della Camera, di cui € 28.875,00 quali costi di personale ed € 

35.375,00 per la realizzazione delle attività progettuali, da appostare ai seguenti conti: 

- euro 15.250,00 al conto 111300 “Macchine d’ufficio elettromecc., elettroniche e 

calcolatrici del bilancio preventivo 2026; 

- euro 16.875,00 al conto 330036 “Progetti a valere sul Fondo perequativo, prog. 

spec./ di sistema” del bilancio preventivo 2026; 

- euro 3.250,00 al conto 330036 “Progetti a valere sul Fondo perequativo, prog. spec./ 

di sistema” da imputare all’esercizio 2027, in sede di aggiornamento del preventivo 

pluriennale 2026-2028; 

Dopo ampio ed approfondito dibattito; 

Ad unanimità di voti dei presenti, espressi con votazione nominale 

 

DELIBERA 

1. di dare atto che i proventi relativi al contributo riconosciuto da Unioncamere alla 

Camera di commercio della Basilicata per i progetti finanziati con il Fondo 

Perequativo 2025/2026 approvati da Unioncamere, ammontano a € 262.500,00 e 

sono appostati al conto 312004  “Contributi e trasferimenti correnti da 

Unioncamere – Fondo perequativo per Progetti”, di cui 131.250,00 a valere 

sull’esercizio 2026 ed € 131.250,00 a valere sull’esercizio 2027, operando le 

relative variazioni in sede di aggiornamento del preventivo 2026; 

2. di dare atto che gli oneri per la realizzazione delle attività di cui ai progetti 

finanziati con il Fondo Perequativo 2025/2026 ammontano ad un massimo di € 

198.250,00 da trasferire all’azienda speciale ASSET Basilicata, appostati al 

conto 330031 “Contributi in conto esercizio all’Azienda speciale ASSET - D001 
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– Asset 8 - Progetti fondo perequativo anno 2025”, di cui € 99.125,00 a valere 

sull’esercizio 2026 ed € 99.125,00 a valere sull’esercizio 2027, operando le 

relative variazioni in sede di aggiornamento del preventivo 2026; 

3. di rettificare la delibera di Giunta n. 76 del 15/10/2025 relativa 

alla determinazione del contributo in conto esercizio ad Asset per l’anno 2026, 

che passa da € 1.267.034,81 a € 1.167.909,81 operando le relative variazioni in 

sede di aggiornamento del preventivo 2026; 

4. di approvare lo schema di “Convenzione tra Camera di commercio della 

Basilicata e ASSET Basilicata finalizzata alla gestione dei progetti del Fondo di 

Perequazione 2025-2026” parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione, che disciplina in dettaglio i rapporti tra l’Ente Camerale e ASSET 

Basilicata in ordine alle modalità di realizzazione delle attività di cui ai progetti 

in oggetto; 

5. di delegare all’Azienda Speciale ASSET Basilicata parte delle attività relative 

alla realizzazione dei progetti finanziati con il Fondo Perequativo 2025/2026, 

riportate e specificamente dettagliate nello schema di Convenzione allegato al 

presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale, nel rispetto 

del vigente “Regolamento del fondo di perequazione, sviluppo e premialità” (art. 

18, comma 9, legge n. 580/1993 come modificata d.lgs. 25 novembre 2016, n. 

219) e del vigente “Disciplinare attuativo del Regolamento del Fondo di 

perequazione” adottati da Unioncamere; 

6. di corrispondere ad ASSET Basilicata il contributo massimo di cui al precedente 

punto n. 2, di cui il 50% a valere sull’esercizio 2026 ed il 50% a valere 

sull’esercizio 2027, in due soluzioni come di seguito indicato: 

- il 50% a titolo di anticipazione, successivamente alla comunicazione di avvio 

delle attività e subordinatamente all’incasso da parte della Camera 

dell’anticipazione corrisposta da Unioncamere del 50% del contributo 

previsto per ogni progetto; 

- il 50% a saldo, previa rendicontazione di dettaglio degli oneri e delle attività 

svolte sottoscritta dal direttore dell’Azienda speciale e vistata dal Presidente 

del collegio dei revisori dei conti dell’Azienda, subordinatamente all’incasso 

del 50% del contributo a saldo da parte di Unioncamere a seguito di avvenuta 

rendicontazione dei progetti di che trattasi; 

 

7. di incaricare il Segretario Generale di provvedere alla sottoscrizione della 

Convenzione di cui al precedente punto n. 4 qualora conformemente approvata 

dal Consiglio d’amministrazione di ASSET Basilicata, unitamente al Direttore 

dell’azienda speciale;  
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8. di dare atto che € 64.250,00 restano nelle disponibilità della Camera di 

commercio della Basilicata, di cui € 28.875,00 quali costi di personale ed € 

35.375,00 per la realizzazione delle attività progettuali, appostate ai seguenti 

conti: 

- euro 15.250,00 al conto 111300 “Macchine d’ufficio elettromecc., 

elettroniche e calcolatrici del bilancio preventivo 2026; 

- euro 16.875,00 al conto 330036 “Progetti a valere sul Fondo perequativo, 

prog. spec./ di sistema” del bilancio preventivo 2026; 

- euro 3.250,00 al conto 330036 “Progetti a valere sul Fondo perequativo, prog. 

spec./ di sistema” da imputare all’esercizio 2027, in sede di aggiornamento 

del preventivo pluriennale 2026-2028; 

9. di trasmettere copia del presente provvedimento agli uffici contabilità e controllo 

di gestione, nonché ad ASSET Basilicata per gli adempimenti di competenza. 

 

IL SEGRETARIO           IL PRESIDENTE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il presente documento nel suo originale informatico è firmato digitalmente, ai sensi dell’art. 24 del d.lgs.7 

marzo 2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale” e s.m.i.. Ove stampato, ai sensi dell’art. 3 bis 

commi 4 bis, 4 ter e 4 quater del suddetto Codice, lo stesso riproduce in copia l’originale informatico 

sottoscritto con firma digitale predisposto e conservato presso la Camera di Commercio della Basilicata. 

L’indicazione a stampa del soggetto firmatario responsabile dell’atto rende il documento cartaceo con 

piena validità legale, secondo le disposizioni di cui all’articolo 3 del d. lgs. 39 del 12 dicembre 1993. 
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